
dVV = IV RV    IV = dV / RV =0.75 mA

dVV = I2 R2     I2= dVV/R2  = 0.375 mA

I = IV + I2 = 1.125 mA

R = R1 + Re    con Re = R1 RV/(R1+RV)   =  6666 Ω     Fem = I R = 30 V  

I’ = Fem/(R1+R2)    V’ = I’ R2 = 15 V

3) Due recipienti identici contenenti inizialmente uno stesso volume di gas in condizioni identiche di 

temperatura e pressione, vengono scaldati uno a pressione costante e l’altro a volume costante, in modo da 

far subire ad entrambi la stessa variazione di temperatura.

Cosa si può dire delle energie interne U1 ed U2 dei due gas alla fine della trasformazione? E delle quantità 

di calore ad essi somministrate?

Ris.: U1 = U2; Q1 − Q2 = P ∆V1

U1 = n cP dT – PdV = Q1 – p dV1 

U2=n cV dT = Q2      ma   U1 =U2      Q1 – p dV1 = Q2            Q1 – Q2 = p dV1



 F d1 = mb g d2/2  perché il momento della forza si misura dal baricentro del braccio dove viene concentrato 

tutto il peso.  Quando si calcola il momento con il peso si aggiunge Mgd2 al momento della forza dovuta solo

al peso del braccio. 

R= ρv d/η  d = 2r r’ = 0.8 r      Per la legge della conservazione della portata v’πr’2 = v  πr2   da cui la 

relazione tra la velocita’ senza e con ostruzione v’ = v r2/r’2.   R’ =  ρv’ d’/η = ρv’ 2r’/η = 

ρv (r2 /r’2) 2 r’/η= ρv (r2 r’) 2 η = R r/r’ = R/0.8



Si usa il raggio=a/2

Gli alveoli hanno una superfici, una interna e l’altra esterna con spessore piccolo, quindi il problema e’ 

simile a quello della bolla di sapone con la tensione superficiale che agisce su entrambe. 


